
 

 

 

 

 

 

UFFICIO D'AMBITO TERRITORIALE DELLA PROVINCIA DI VA RESE 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTR AZIONE 

NUMERO 95 DEL 30 DICEMBRE 2020 

 

OGGETTO: 
PRESA D’ATTO DELLA SITUAZIONE CREDITORIA RELATIVA A I 
CIPE EX LEGE 388/2000 ALLA SCADENZA DEL 30 DICEMBRE  
2020; 

 
 
La presente seduta «a distanza» è avvenuta «nel rispetto dei criteri di trasparenza e 
tracciabilità» definiti dal Presidente F.F. del C.d.A. e si è utilizzato un sistema informatico 
in grado di «identificare con certezza i partecipanti». E’ stata assicurata la regolarità nello 
svolgimento della seduta e si è data adeguata pubblicità alla riunione che, a norma dell'art. 
97 del Tuel, è stata verbalizzata dal Direttore Generale anch’esso collegato in 
videoconferenza. 
 

 

L’anno duemilaventi addì trenta del mese di Dicembre alle ore 11:30, in videoconferenza, 
regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda Speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 
 

All’appello risultano: 

Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

DEL TORCHIO RICCARDO PRESIDENTE X 
 

FAVARON EDOARDI VICE PRESIDENTE X  

CERIANI CLAUDIO  COMPONENTE X 
 

SARTORIO PAOLO  COMPONENTE 
 

X 

ARANCIO DAVIDE  COMPONENTE X 
 

ARIOLI CARLA  DIRETTORE X 
 

Presenti – Assenti   4 1 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 



 

RICHIAMATI: 
- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive 

modifiche e integrazioni; 
- la Legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di 

interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo 
del sottosuolo e di risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni (con 
particolare riferimento alle leggi della Regione Lombardia 27 dicembre 2010, n. 21 e 26 
novembre 2014, n. 29); 

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali, e sue successive modifiche e integrazioni; 

- l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di 
conversione 14 settembre 2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 

- la Legge 23 dicembre 2000, n. 388 (Legge finanziaria per il 2001) ed in particolare gli 
articoli 141, comma 4, e 144, comma 17, relativi a un programma stralcio di interventi 
urgenti per l’adempimento degli obblighi comunitari in materia di fognatura, collettamento e 
depurazione; 

- il Regolamento Regionale n. 18 del 12 febbraio 2003; 
- l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di 

conversione 14 settembre 2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 
- la D.G.R. n. 796 del 1 febbraio 2011; 
- la D.G.R. n. X/6990 del 31 luglio 2017 di approvazione del Programma di Tutela delle 

Acque; 
- il Regolamento Regionale 29 marzo 2019 n. 6; 
- la deliberazione del Consiglio Provinciale n. PV 17 del 29/03/2011 prot. 30348/9.8.4 di 

costituzione, operatività e approvazione dello Statuto della Azienda Speciale denominata 
“Ufficio d’Ambito”; 

- lo Statuto dell'Ufficio d'Ambito, approvato con delibere del Consiglio di 
Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito P.V. 17 del 20/02/2015 e del Consiglio 
Provinciale P.V.4 del 24/04/2015; 

RICHIAMATE le seguenti deliberazioni del C.d.A. dell'Ufficio d'A.T.O. 11 - Varese:: 
- P.V. 37 del 4 dicembre 2009 del Consorzio ATO avente ad oggetto: “Ricognizione della 

situazione sugli “accantonamenti Cipe ex lege 388/2000”. Valutazioni in merito” 
- P.V. 13 del 26/09/2011, avente ad oggetto: “applicazione della direttiva 91/27/CEE 

concernete il trattamento delle acque reflue urbane- infrazione 2009/2034 - stralcio 
programma degli interventi fognatura e depurazione a breve termine”, con cui si deliberava 
di procedere alla verifica e al richiamo dei fondi accantonati presso i bilanci comunali ai 
sensi della legge 388/2000; 

- P.V. 5 del 22/02/2012 avente oggetto: “illustrazione relativa alla ricognizione degli 
“accantonamenti CIPE ex l. 388/2000”. Valutazioni in merito al richiamo”. 

- P.V. 20 del 10/06/2013 avente oggetto: “accantonamenti CIPE ex lege 388/2000”. Indirizzi 
relativi al richiamo”. 

- P.V. 23 del 01/08/2013 avente oggetto:" accantonamenti CIPE ex lege 388/2000 – 
valutazione criticità." 

- P.V. 17 del 19/5/2014 avente oggetto: “accantonamenti CIPE: aggiornamento sulle 
riscossioni e modalità di intervento verso i comuni inadempienti”; 

- P.V. 8 del 16/02/2015, avente ad oggetto: “accantonamenti CIPE: aggiornamento sulle 
riscossioni ed ulteriore modalità di intervento verso i Comuni inadempienti”; 

- P.V. 60 del 02/12/2016, avente ad oggetto: " rendicontazione attuale degli accantonamenti 
ex Cipe"; 

- P.V. 64 del 12/12/2016, avente ad oggetto: " accantonamenti Cipe: valutazione azioni da 
intraprendere"; 

- P.V. 10 del 19/04/2017avente oggetto: Accantonamenti Cipe: approvazione"bozza Accordo 
relativo alla rateizzazione per i Comuni che devono versare gli accantonamenti Cipe ex 
legge 388/2000"; 

CONSIDERATO che la delibera CIPE n. 52 del 2001 prevedeva per il parziale finanziamento dei 



 

programmi stralcio del Piano d’Ambito di cui all’art. 141 della legge 388/2000, un aumento 
cumulato delle tariffe di fognatura e depurazione fino alla misura massima del 20% (con 
limite annuale massimo nella misura del 5%) a seguito della quale Provincia di Varese 
allora approvò con proprie deliberazioni i seguenti aumenti: 
  P.V. 492 del 27/11/2001 un aumento tariffario del 5% per l’anno 2002; 
  P.V. 333 del 24/09/2003 un incremento tariffario del 10% per l’anno 2003; 
  P.V. 236 del 15/06/2004 un incremento tariffario del 15% a decorrere dall’anno 2004 

e sino al 2012 ovvero anno dell'approvazione del Piano d’Ambito.  

CONSIDERATO che gli accantonamenti indicati in oggetto sono finalizzati per le infrastrutture 
idriche contenute nei “Piani stralcio” che prevedevano interventi indispensabili per 
l’adempimento degli obblighi comunitari in materia di fognatura, collettamento e 
depurazione, ossia una pianificazione funzionale per l’adeguamento dell’ambito territoriale 
alle direttive Europee 91/271 e 91/676 CEE; 

DATO ATTO che: 
- in attuazione della normativa poc’anzi richiamata, con delibera n. 23/2001 il CIPE ha 

fornito degli indirizzi sull’utilizzo delle risorse destinate ai Piani Stralcio, precisando tra 
l’altro che le risorse individuate per l’attuazione di questi programmi sono poste a 
disposizione dell’Autorità d’ambito/Provincia; 

- con la delibera CIPE 93/2001 è stata approvata la possibilità di applicare un aumento 
delle tariffe fognatura per il quinquennio 2001-2005 fino al 20%, finalizzato a finanziare i 
suddetti Piani Stralcio; 

- gli aumenti delle tariffe vengono riscossi dai gestori (o dai Comuni in caso di gestioni in 
economia) e devono essere messi a disposizione degli enti attuatori dei Piani Stralcio; 

- le somme in questione sono state quindi applicate dai Comuni in bollettazione, nei 
confronti dell’utenza, a titolo di maggiorazione solo su fognatura e depurazione, e i 
Comuni sono tenuti a trattenere ed accantonare, nei propri residui di bilancio, in appositi 
capitoli, le relative somme via via riscosse nei diversi anni, per poi riversarle all’ATO. 

- la deliberazione n.20 del 18/04/2014 del Commissario Straordinario della Provincia di 
Varese, ha approvato il Piano d'Ambito, comprensivo del Piano Stralcio, contenente gli 
interventi prioritari da realizzare con gli accantonamenti CIPE; 

- la deliberazione del Commissario Straordinario n.34 del 30 luglio 2014 avente oggetto: 
aggiornamento delle procedure di infrazione ai sensi della Direttiva Europea 91/271/CEE 
e conseguente aggiornamento del Piano Stralcio approvato con Delibera del 
Commissario Provinciale PV 20 del 18 aprile; 

CONSIDERATO che, in seguito ai numerosi solleciti e note di diffida redatte ed inviate tramite PEC 
a tutti i Comuni dell’Ambito, si è incassato l’importo di € 36.920.558,27= rispetto alla 
somma complessiva certificata pari a complessivi € 37.672.227,45=, residuando un saldo di 
€ 751.669,18= ancora da recuperare, visto che alcune realtà risultano parzialmente 
inadempienti riguardo al versamento delle somme dovute a titolo di accantonamenti CIPE; 

RITENUTA la propria competenza ai sensi del combinato disposto degli artt. 42 e 48 del D. Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267, avente ad oggetto “Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli enti 
locali”; 

VISTO il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore Dott.ssa Carla 
Arioli ai sensi dell’art. 49 e dell'art. 147-bis del D. Lgs. 267/2000 non rilevando quello 
contabile in quanto il presente atto non comporta oneri a carico dell'Ufficio d'A.T.O.; 

Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno: 

Con votazione unanime espressa nella forma di legge; 

Il Consiglio di Amministrazione 

 
DELIBERA 

 
Le premesse fanno parte integrante e sostanziale della presente delibera; 



 

1. di dare atto della situazione rendicontata al 30 dicembre 2020, che si allega al presente atto 
quale parte integrante e sostanziale come segue: - Allegato A riassuntivo unicamente dei 
comuni inadempienti e – Allegato B riassuntivo della situazione di tutti i Comuni dell’ambito 
di Varese, si da peraltro atto che tutta la documentazione relativa alla certificazione delle 
somme è depositata agli atti; 

2. di dare mandato al Direttore ed agli Uffici affinché provvedano all’espletamento di tutti gli 
atti ed interventi conseguenti al presente atto; 

3. di demandare al Direttore dell'Ufficio d'Ambito, per il tramite dei competenti uffici, la 
pubblicazione del presente provvedimento in Amministrazione Trasparente ai sensi del D. 
Lgs. 33/2013; 

4. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai 
sensi degli artt. 49 e 147-bis del D. Lgs. 267/2000; 

5. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Deliberazione n. 95 del 30-12-2020 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 

Il Presidente Il Direttore dell'Ufficio d'Ambito 
Dott. Riccardo Del Torchio  Dott.ssa Carla Arioli  

 
 

 
 
 
[X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile 
 
[ ]  Deliberazione esecutiva  ad ogni effetto di legge decorso il ventiseiesimo giorno di 
pubblicazione 
 
 

Il Direttore dell'Ufficio d'Ambito 
Dott.ssa Carla Arioli  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Documento firmato digitalmente ai sensi della vigente normativa 


